
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

O Dio, che farai risplendere i giusti come
stelle nel cielo, accresci in noi la fede,
ravviva la speranza e rendici operosi nella
carità, mentre attendiamo  la gloriosa
manifestazione del tuo Figlio. Egli è Dio,
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli.Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura                            Dn 12,1-3
Dal libro del profeta Daniele
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran
principe, che vigila sui figli del tuo popolo.
Sarà un tempo di angoscia, come non c'era
stata mai dal sorgere delle nazioni fino a
quel tempo;

in quel tempo sarà salvato il tuo popolo,
chiunque si troverà scritto nel libro. Molti di
quelli che dormono nella regione della polvere
si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli
altri alla vergogna e per l'infamia eterna. I
saggi risplenderanno come lo splendore del
firmamento; coloro che avranno indotto
molti alla giustizia risplenderanno come le
stelle per sempre.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 15

R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli
inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la
fossa.

R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

R. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura                   Eb 10,11-14.18
Dalla lettera agli Ebrei
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno
a celebrare il culto e a offrire molte volte gli
stessi sacrifici, che non possono mai
eliminare i peccati.
Cristo, invece, avendo offerto un solo
sacrificio per i peccati, si è assiso per
sempre alla destra di Dio, aspettando ormai
che i suoi nemici vengano posti a sgabello
dei suoi piedi. Infatti, con un'unica offerta
egli ha reso perfetti per sempre quelli che
vengono santificati.
Ora, dove c'è il perdono di queste cose, non
c'è più offerta per il peccato.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.
Vegliate in ogni momento pregando,
perche? abbiate la forza di comparire
davanti al Figlio dell'uomo.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 13,24-32)

Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
"In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua
luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze
che sono nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire
sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli
manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai
quattro venti, dall'estremità della terra fino
all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico
imparate la parabola: quando ormai il suo
ramo diventa tenero e spuntano le foglie,
sapete che l'estate è vicina. Così anche voi:
quando vedrete accadere queste cose,
sappiate che egli è vicino, è alle porte.

In verità io vi dico: non passerà questa
generazione prima che tutto questo
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma
le mie parole non passeranno.
Quanto però a quel giorno o a quell'ora,
nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il
Figlio, eccetto il Padre".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
in cammino, con ogni uomo e donna, verso
l'incontro con il Signore che viene, a lui
eleviamo con fiducia la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
Vieni, Signore Gesù



1. Attraversati dalle preoccupazioni
dell'esistenza, smarriti per l'incertezza del
futuro, invochiamo da Dio coraggio e
perseveranza nella fede,
preghiamo

Vieni, Signore Gesù

2. Preoccupati dal susseguirsi di
calamità naturali e dal diffondersi di focolai
di guerra, invochiamo da Dio impegno per
la pace e la salvaguardia del creato,
preghiamo

Vieni, Signore Gesù

3. Perché le nuove frontiere della
scienza e della medicina e le nuove
tecnologie conducano al vero bene
dell'umanità, nel rispetto della vita e della
libertà delle persone,
preghiamo

Vieni, Signore Gesù

4. Perché nelle vicende della vita
primeggi la fiducia nella Provvidenza di Dio,
aprendoci alla condivisione con i nostri
fratelli più poveri,
preghiamo

Vieni, Signore Gesù

Vieni, Signore Gesù, a sostenere con la
forza dello Spirito il cammino della vita
affinché viviamo con te e con il Padre, ora
e per i secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Il Figlio dell'uomo manderà

gli angeli e radunerà i suoi eletti
dai confini della terra.

La nostra speranza
non rimarrà delusa

La cronaca quotidiana ci fa memoria di
violenze, distruzioni continue e di un male
che pare non avere fine. Anche la primitiva
comunità cristiana s'è trovata avvolta in un
male indicibile. Roma, la comunità di cristiani
cui Marco si rivolge col suo vangelo, è stata
messa a ferro e fuoco da Nerone.
Gerusalemme pochi anni più tardi verrà
rasa al suolo. E Marco riprende le parole del
Maestro per infondere pace e serenità ai
suoi. Non abbiate timore, perché questo
dolore è paragonabile a quello che precede
il parto: qualcosa di nuovo sta per nascere.
Il Vangelo ci ricorda che la storia non è un
disastro, che non stiamo andando verso la
fine, ma verso un fine. Ciò che ci sta dinanzi
è il nostro compimento, la nostra
realizzazione come donne e uomini. Non
stiamo per 'disfarci', ma per 'trasfigurarci'.
A patto che ci giochiamo la vita non dietro
il fascino delle star del momento, tutte
destinate ad ecclissarsi, ma nei valori
proclamati nel vangelo. Se s'investe sul
potere, l'avere, il successo del proprio ego,
ci si ecclisserà, mentre se si esce dall'io a
favore di qualcuno, per il bene, la giustizia,
la pace, si vivrà in pienezza. Ci s'illumina
illuminando gli altri. Non solo, il Vangelo di
oggi ci ricorda che quando il male parrà
avere trionfato, quando si assisterà alla
manifestazione massima del male, allora
contempleremo appieno la gloria di Dio:
"Vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle
nubi con grande potenza e gloria"(v. 26).
Perché? Semplicemente perché in quel
venerdì, l'unico santo della storia, è accaduto
proprio questo: dinanzi al male assoluto,
alla croce di Cristo, alla morte di Dio, un
uomo ha gridato: "davvero quest'uomo
era figlio di Dio"(Mc 15,39): riconoscimento
di un amore. Memoria che l'amore riporta
la vittoria quando viene ferito, e che la
tenebra, alla fine rivelerà sempre la luce.

Don Paolo Squizzato



17 Novembre 2024 - 24 Novembre 2024
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Centenario della nascita di don G.Franci: si cercano foto per pubblicazione

Domenica 17 ore 16.30: La Compagnia "Teatreria"
presenta: "Gioco d'azzardo al teatro nuovo sentiero

Lunedì 18 ore 18.30: Incontro animatori della lettura popolare della Bibbia
Giovedì 21 ore 16.30-18.00: Adorazione eucaristica

Giovedì 21 ore 18: S.Messa in suffragio di don Giuseppe Franci, parroco
Lunedì 25 ore 20: Cena condivisa e incontro con Sr Maria Eugenia Aguado

missionaria in Amazzonia (presso sala parrocchiale)
Sabato 30 e domenica 1 dicembre: Mercatino solidale del "Gruppo il Roveto"

presso l'ingresso del Teatro nuovo sentiero
Domenica 8 dalle 9 alle 16: Ritiro in preparazione al Natale sul tema:

"E' ormai tempo di svegliarsi dal sonno" guidato da
sr.Ester Valdespino presso le Suore Oblate in via Monnatessa

       ------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.115,20

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 17 NOVEMBRE  
XXXIII Domenica T.Ordinario   
Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14.18;  
Mc 13,24-32 

Ore   8.00: fam.Barsi-Miniati  
Ore 10.00: fam.Polchi-Brizi, Ada 
Ore 11.30: fam.Pecchioni-Capri 
Ore 18.00: Caterina, Mario, Annita 

LUNEDÌ 18 NOVEMBRE   
Dedic.Basiliche Pietro e Paolo 
Ap 1,1-5; Sal 1; Lc 18,53-43 

Ore   8.30:  
 

O  Ore 18.00: Fernando 

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE  
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10 
Il vincitore lo farò sedere con me 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Giordana, Luigi 

MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE   
Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28 
Santo, santo, santo il Signore Dio 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: d.Corso,sr.Celeste,sr.Rodolfa 

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE   
Presentazione della B.V.Maria  
Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 
 

Ore   8.30: Maria, d.Giuseppe 
 
Ore 18.00: Ettore, d.Giuseppe  

VENERDÌ 22 NOVEMBRE  
S. Cecilia  
Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 23 NOVEMBRE  
Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40 
Benedetto il Signore, mia roccia 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Donatella, Vittorio, Elio, 
         Giulio, Assunta, Alberto,Constantin 

DOMENICA 24 NOVEMBRE  
N. S. Gesù Cristo Re  
Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8;  
Gv 18,33-37 

Ore   8.00: Fernando,Maggiorina, Andrea 
Ore 10.00: Raffaele, Dilva; Carlo(viv) 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: 


